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Traccia per un
GRUPPO SINODALE
con i giovani
Introduzione
Questa scheda è stata pensata per gruppi di giovani già in cammino, indicativamente nell’età dopo le superiori, quindi soprattutto animatori, capi scout… Per eventuali incontri con adolescenti e giovanissimi, pare preferibile affidarsi alla capacità dell’animatore di entrare nelle loro dinamiche di gruppo e di gioco.
Il metodo della “Conversazione spirituale” prevede un contesto di silenzio e di stima vicendevole, inoltre la disponibilità di un tempo disteso in almeno 90 minuti.

I gruppi siano composti da 8-10 componenti. Si cerchi di invitare anche giovani provenienti da realtà diverse fra loro.

Il moderatore introduce, spiegando questo momento di ascolto e narrazione, in cui si evita il dibattito, si favorisce l’ascolto attivo; descrive i tre momenti del metodo che si vivranno insieme.
Preghiera di apertura
Si propone di aprire l’incontro con un’invocazione allo Spirito Santo o un canto.
Vieni, Spirito creatore: 
vieni, Legge nuova, aprici gli occhi 
perché possiamo contemplare il mistero di Dio 
all’opera nella storia.
Vieni, Spirito consolatore, e aprici il cuore 
perché possiamo conoscere come noi, grazie a te, 
siamo parte attiva di quel mistero.
Vieni, Spirito di Cristo, 
mostraci il volto di Gesù nella storia, 
mostraci il volto della Chiesa di Gesù. Amen.
Card. Carlo Maria Martini
Canto: Dall’aurora al tramonto
Rit. Dall′aurora io cerco te, 
fino al tramonto ti chiamo; 
ha sete solo di te, 
l’anima mia come terra deserta.

Non mi fermerò un solo istante, 
sempre canterò la tua lode, 
perché sei il mio Dio, il mio riparo:
mi proteggerai all’ombra delle tue ali. Rit. 
Non mi fermerò un solo istante, 
io racconterò le tue opere, 
perché sei il mio Dio, unico bene; 
nulla mai potrà la notte contro di me.

Dall’aurora io cerco te, 
fino al tramonto ti chiamo. 
Ha sete solo di te 
l′anima mia come terra deserta. 
Ha sete solo di te, 
l’anima mia come terra deserta.
In ascolto della Parola di Dio
Dopo l’invocazione, è bene ascoltare insieme un brano della sacra Scrittura. Sono qui proposti alcuni brani, ma l’orizzonte può allargarsi su altre pagine. È bene concentrarsi su passi non troppo lunghi:

· la parte finale della narrazione dell’incontro tra Pietro e Cornelio (Atti 10,34-35; 44-48);

· Gesù attento alle grida della donna straniera (Matteo 15,21-28);

· Gesù attento alla richiesta del cieco Bartimeo (Marco 10,46-52);

· Gesù affianca i due di Emmaus, che poi vanno dagli undici e raccontano l’esperienza di lui (Luca 24,13-15.28-35);

· Gesù consegna parole di reciproca accoglienza e amicizia ai discepoli (Giovanni 15,12-17).

Si conclude con il Padre nostro.
Prima fase: ESPERIENZA
(circa 30 minuti)
In questa prima fase prestiamo attenzione alle nostre esperienze di Chiesa. È fondamentale che il moderatore sottolinei la prospettiva personale ed esperienziale di ciascuno, evitando discussioni e teorie sui massimi sistemi.
È bene che il moderatore tenga fissa davanti agli occhi – come bussola per il cammino – la domanda fondamentale, che è stata proposta ai “gruppi sinodali” di tutto il mondo:

«Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, “cammina insieme”: come questo “camminare insieme” si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare? Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare insieme”?».

Questa domanda è stata declinata per essere proposta nella varietà dei contesti. Ogni gruppo si senta libero di rispondere direttamente all’interrogativo fondamentale oppure di scegliere una, massimo due/tre domande tra quelle proposte qui sotto: sono tutte domande che mirano ad attivare il racconto dell’esperienza; invece l’ultima domanda (quella in verde), che declina la seconda parte dell’interrogativo fondamentale, proietta la conversazione verso la seconda e terza fase.
Nella tua esperienza di Chiesa…

· …senti la presenza della tua comunità?
· …insieme ai tuoi amici, vi sentite ascoltati e valorizzati come giovane?

· …come desideri che la comunità ti sia vicina? 

· …come ti senti ascoltato, come giovane?

· …la comunità riesce ad essere la casa di tutti?
· …e tu, che cosa ti piacerebbe dare alla tua comunità? Che cosa donarle di te?
· Nell’esperienza che hai raccontato cogli un invito, un incoraggiamento e anche un segno dello Spirito a passi ulteriori da compiere insieme?
A partire dalla domanda a cui ognuno liberamente fa riferimento, ogni partecipante è invitato a richiamare in se stesso le esperienze vissute a riguardo, a rivisitarle in profondità e, poi, a scegliere qualche aspetto più significativo da condividere. Questo momento personale richiede un tempo di silenzio di circa cinque minuti.

Poi, su invito del moderatore, si dà inizio alla condivisione. Perché tutti possano intervenire ed essere ascoltati, è necessario che l’intervento di ognuno non superi i quattro minuti.

L’ascolto per essere “attivo” deve avvenire nella disponibilità di ciascuno a lasciarsi cambiare. Occorre evitare di trasformare la condivisione in un dibattito. In questa fase i partecipanti si limitino all’ascolto, senza intervenire sui racconti degli altri.

Il moderatore valuti l’opportunità di uno stacco di qualche minuto.
Seconda fase: RISONANZA
(circa 30 minuti)

In questa seconda fase si compie un altro giro di condivisione, in cui ciascuno è invitato non a riprendere il proprio intervento, ma – dopo aver ascoltato quello altrui e dopo essersi lasciato interpellare da esso – darà semplicemente il riscontro di quanto lo ha colpito. Può aiutare questa domanda:

· Che cosa mi ha colpito di più di quanto ascoltato nel racconto degli altri e intendo evidenziare?

Seguono alcuni minuti di silenzio.

Poi ognuno interviene brevemente (pochi minuti).

Terza fase: RACCOLTA
(20 minuti)
Questa terza fase è importante per “raccogliere i frutti” di quanto ascoltato e condiviso. Si potrebbe partire da questa domanda:
· In ciò che abbiamo condiviso nel nostro gruppo, che cosa desideriamo dire alla comunità cristiana, perché sentiamo che ce l’ha suggerito lo Spirito?
Seguendo il metodo, l’ultima fase dell’incontro vede il raccordo di ciò che è emerso a livello di gruppo, mettendo in luce il contributo del gruppo a questa consultazione.
Il moderatore può iniziare a mettere insieme alcuni aspetti su cui ci si è soffermati, abbozzando una sintesi. Ciò che esce dal “gruppo sinodale” dev’essere condiviso da tutti, come esperienza di “discernimento spirituale comunitario”. La sintesi non è un verbale, ma descrive il cuore dell’incontro, il contributo del gruppo al cammino sinodale della Chiesa. Lo scritto sia contenuto indicativamente in dieci/quindici righe (1.000/1.500 battute).
Questo lavoro di gruppo produce due frutti importanti:
Il primo frutto del gruppo sinodale è la condivisione avvenuta con il contributo di ascolto e di parola da parte di ciascuno. 
Il secondo frutto, il “cuore” dell’esperienza fatta, è lo scritto che verrà consegnato alla diocesi e a tutta la Chiesa. Per poterlo comporre con quello degli altri gruppi sinodali è bene che sia essenziale, sintetico e voluto da tutto il gruppo a seguito della condivisione avvenuta.
Il moderatore provvede a stilare per iscritto la sintesi; se lo farà a seguito dell’incontro, la trasmetterà agli altri partecipanti al gruppo, per avere il loro consenso e poi inviarla alla segreteria pastorale (segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it)
Questo contributo confluirà nella sintesi diocesana, che il Vescovo porterà all’Assemblea generale della CEI che si terrà dal 23 al 27 maggio c.a.

Preghiera e conclusione
È bene concludere il gruppo sinodale con una breve preghiera. Per esempio, questa:
Nella mia comunità, Signore, aiutami ad amare, 
ad essere come il filo di un vestito. 
Esso tiene insieme i vari pezzi 
e nessuno lo vede se non il sarto che ce l’ha messo.
Tu, Signore, mio sarto, sarto della comunità, 
rendimi capace di essere nel mondo, 
servendo con umiltà, 
perché se il filo si vede tutto è riuscito male.
Rendimi amore in questa tua Chiesa, 
perché è l’amore che tiene insieme i vari pezzi.
Madeleine Delbrêl
Oppure può essere scelto un salmo di lode, un’altra preghiera e/o un canto.

Canto: San Francesco
O Signore fa’ di me uno strumento, 
fa’ di me uno strumento della tua pace, 
dov’è odio che io porti l’amore, 
dov’è offesa che io porti il perdono, 
dov’è dubbio che io porti la fede, 
dov’è discordia che io porti l’unione, 
dov’è errore che io porti verità, 
a chi dispera che io porti la speranza. Rit.
Rit. O Maestro, dammi tu un cuore grande 
che sia goccia di rugiada per il mondo 
che sia voce di speranza, che sia un buon mattino 
per il giorno d’ogni uomo 
e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto 
nella povertà, nella povertà.
O Signore fa’ di me il tuo canto, 
fa’ di me il tuo canto di pace 
a chi è triste che io porti la gioia, 
a chi è nel buio che io porti la luce. 
È donando che si ama la vita, 
è servendo che si vive con gioia, 
perdonando che si trova il perdono, 
è morendo che si vive in eterno. Rit.
Nulla vieta di chiudere l’incontro condividendo una bicchierata o uno spuntino (con attenzione alle norme sanitarie!).
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